
La solidarietà dei lettori Due ofè di colloquio 
del nostro giornale con il premier Rizhkov 
ha fruttato 600 milioni sulla perestrojka in Urss 
per le regioni terremotate e il congresso del Pei 

D'Alema consegna a Mosca 

' ù\ti'$«ù:'''il:' 

: :lg|*i»;s:*!. 

li direttore de l'Unità, Massimo D'Alema, è stato 
ricevuto ieri da Nikolai Rizhkov, presidente del 
Consiglio dei ministri dell'Urss, e ha consegnato 
al direttore di Moskovskie Nouosti i quasi 600 mi
lioni raccolti tra i lettori del nostro giornale in soli
darietà con l'Armenia colpita dal terremoto. Due 
ore di colloquio cordiale che si sono trasformate 
in un'ampia panoramica politica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIUUITTO CriÌMA 

re capo per le iniziative spe
ciali dell'Unita, erano stati ri
cevuti, poco prima, dal presi
dente del Consiglio dei mini
stri e membro del Polllburo, 
Nikolai Rizhkov. Un colloquio 
estremamente cordiale che si 
è protratto per due ore abbon
danti e nel quale II 'capo del 
governo ha espresso il «prò-

• • MOSCA I $89 milioni rac
colti dall'(/m'M per I terremo
tati dell'Armenia sono siali 
consegnati ieri, nel corso di 
un incontro alla redazione di 
Moslmsklc Navoni, al diretto
re del settimanale sovietico, 
Egor Jakovlev. Massimo D'Ale
ma, direttore del nostro gior
nale, e Carlo Ricchini, redatto-

Missili 
L'Italia 
vuole 
la trattativa 
• ROMA. L'Italia punta sul 
negoziato per ridurre i missili 
a corto raggio Lance. La poli
tica della mano tesa dei no
stro governo al tedeschi è sta
ta confermata-tal dal Consi
glio dei ministri. La posizione, 
illustrata da Giulio Andreotti, 
Insiste, più di quanto aveva 
latto De Mita nell'incontro con 
Kohl, suH'«pzione negoziale 
come via per arrivare ad una 
riduzione del missili a corto 
raggio ad un livello minimo 
paritario', 'compatibile con le 
esigenze di stabiliti e con 
quelle di una credibile e ne
cessaria deterrenza!. 

Punto di riferimento per da
te il via alle trattative con 
l'Urss è, secondo il governo 
italiano, 'l'acquisizione di pro-

§tessi significativi al negoziato 
I Vienna sulle armi conven

zionali, nel senso di una cor
rezione degli squilibri oggi esi
stenti a favore del patto di 
Varsavia», Comunque l'Italia 
appoggia Kohl affermando 
che non è urgente moderniz
zare i missili Lance, Il governo 
ha data Istruzioni alla delega
zione italiana che tratta a 
Vienna: <ì nostri negoziatori 
debbono contribuire ad arri
vare presto ad un accordo sul
le armi convenzionali per faci
litare le riduzioni del missili 
nucleari tattici che, una volta 
ridoni al minimo, dovranno 
•essere mantenuti aggiornati 
ed efflcientk. 

(ondo ringraziamento! del po
polo sovietico per l'aiuto ami
chevole e fraterno degli italia
ni e dei lettori dell'Uniti. D'A
lema ha sottolineato, a sua 
vòlta, che la raccolta di tondi 
del nostro giornale è solo uho 
degli episodi della solidarietà 
che il Pei e la Fgci hanno pro
mosso a lavoro dell'Armenia, 
colpita da una sciagura che 
ha commosso il mondo inte
ro. La campagna continuerà 
intatti nel corso delle leste del
l'Uniti che si snoderanno in 
tutta Italia nel corso dell'anno. 

Ma il colloquio si è trasfor
mato in un'ampia rassegna di 
questioni politiche, che hanno 
spaziato dai risultati del 18" 
Congresso del Pei, alle pro
spettive della sinistra europea, 
ai «notevoli mutamenti! che il 

processo d'integrazione euro
pea è destinato inevitabilmen
te a produrre, alle questioni 
del disarmo e ai rapporti tra i 
due partiti. In particolare Niko
lai Rizhkov si è estesamente 
soffermato sulla fase attuale 
della perestrojka sovietica, 
esponendo i problemi 'assai 
complessi! che si manifestano 
nell'attuazione sia della rifor
ma economica, sia della de
mocratizzazione sociale e po
litica. I processi innescati a 
partire dall'aprile 19S5 - ha ri
badito il capo del governo so
vietico - sono >inanestabili' e 
c'è ia lerma convinzione di 
portarli avanti verso un risana
mento complessivo della so
cietà, di cui la democratizza
zione è parte integrante e in
sostituibile. D'Alema, a sua 

volta, ha sottolineato che l'a
zione del Rei, forza Integrante 
della sinistra europee, punta 
all'uniti di tutte le divene 
componenti di progresso, 
consapevole che non soltanto 
non esistono più molte delle 
ragioni storiche che divisero 
socialisti e comunisti, ma che 
su importanti questioni dell* 
vita contemporanei il regi
strano proprio In questi lise 
convergenze assai vaste che 
coinvolgono schieramenti ine
diti. 'Da questa constatazione 
- ha detto D'Alema - nasce 
anche Io sforzo di rinnova
mento dei comunisti italiani. 
La nostra ricerca corrisponde 
alla fine di una determinata 
lappa del movimento operaio. 
Ora occorrono nuove idee per 
lare fronte a nuovi problemi!. 

Nikolai Rizhkov - che aveva 
esordito ricordando 'l'Impor
tante colloquio! tra Cicchetto e 
Gorbaciov - ha sottolineato 
•l'Interesse» del Pois per la ri
cerca •originale* manifestatasi 
nel congresso, del Pel e resi
lienza di inumerosi punti di 
consonanza! tra questa e la ri
flessione politica e teorica in 
atto nell'ambito della pere-
stroika. Il moto di solidarietà 
con l'Armenia è anch'esso -
ha detto - uno del segni del
l'epoca nuova che il mondo 
sta vivendo. 

Il comunicato della Tass 
che hi dato notizia dell'lneon-

1 tro parla di un «giudizio positi
vo delle relazioni governative 
sovletico-ltallane», come effet
to di un «progressivo sposta
mento del centro di gravità 

ver» l'utilizzazione del mezzi 
politici per la soluzione dei 
problemi intemazionali, Inclu
si quelli attinenti alla sicurezza 
degli stati». In Unione Sovieti
ca «si apprezzi altamente il 
contributo dei comunisti rulla
rli i l rafforzamento della coo
perazione multilaterale tre i 
due paesii. Simbolo di d o -
ha concluso Rizhkov u r i il 
(atto che la prima nuovi casi 
armena sarà italiana. -MI han
no detto che le 200 case del 
villaggio italiano sono belle 
come giocattoli!, ha detto sor
ridendo il premier sovietico. 
Stamani D'Alema - che ha in
contrato anche il direttore del
la Pravda Viktdr Alanaslev -
terrà una conferenza al fun
zionari del dipartimento esteri 
del Comitato centrale del 
PCus. 

Lasciano la Rdt 
altri 300 panzer 
dell'Armata rossa 

' LORENZO MAUailtl 

m BERLINO, len nella Rdt è 
stata avviata la seconda tappa 
del ritiro di parte delle truppe 
sovietiche: a JUterbog, località 
a una sessantina di chilometri 
a sud-ovest di Berlino, distret
to di Potsdam, è stato solen
nemente annunciato davanti 
a più di 200 giornalisti occi
dentali, Inviati di giornali, 
agenzie e televisioni, che nel 
corso di due settimane lascerà 
Il territorio tedesco un reggi
mento di cani armati della 32* 
divisione corauata .sovietica, 
comprendente complessiva
mente 300 moderni panzer 
del tipo T-64. L'intera divisio
ne entro il mese di settembre 
prossimo sarà ritirata. 

L'annuncio e stato dato da) 
generale Valer] Fursin, vice 
comandante e capo di stato 
maggiore delle Forze sovieti
che in Germania. Il primo re
parto che rientrerà in Urss gio
vedì prossimo sarà li reggi
mento corazzato «Vislensky». 
uno dei più gloriosi repani 
nella seconda guerra mondia
le. Più lardi, nel '68, meno 
eroicamente, il reparto ha 
partecipato all'invasione della 
Cecoslovacchia. 

Il generale Fursin ha confer
mato che verranno ritirati an
che i missili nucleari (attici 
previsti dal programma, ma -
ha precisato - «ne resteranno 

ancora altri, ampiamente suf
ficienti per assicurare la nostra 
difesa». Dal marzo di que
st'anno, ha informato il gene
rale Fursin, circa mille cam ar
mati sovietici sono stati mirati 
dal temtorio della Rdt e saran
no complessivamente 4.000 
alla fine del prossimo anno. 
Per la stessa data è previsto II 
ritiro di 24 rampe di lancio di 
missili e 137 aerei da combat
timento, più circa diecimila 
uomini. 

Il generale Fursin ha preci
sato che le grandi unità coraz
zate che nmarranno sul tem
torio della Rdt verranno ri
strutturate In misura da assu
mere carattere essenzialmente 
difensivo, e saranno ridotte 
negli effettivi dal 60^1180%. 

Ieri è stato a Berlino il co
mandante in capo delle forze 
armate dei paesi del Patto di 
Varsavia, generale Piotr Lu-
schew, che si è incontrato con 
il presidente Honecker La 
realizzazione delle misure 
unilaterali di riduzione degli 
apparati mllitan, in corso in 
alcuni paesi del Patto di Var
savia, è stata apprezzata da 
Honecker e Luschew come 
prova di un contributo reale al 
processo distensivo in Europa 
e si chiede che da parte dei 
paesi della Nato si proceda a 
misure analoghe 

Riaperte le trattative sulle armi convenzionali 

Negoziati di Vienna atto secondo 
«Passi avanti verso l'accordo» 
Passi avanti e difficoltà. Il palazzo imperiale del-
l'Hofburg a Vienna ha accolto ieri te delegazioni 
della Nato e del Patto di Varsavia, Impegnate nella 
seconda tornata del negoziato sulla riduzione delle 
armi convenzionali. «C'è convergenza nelle posizio
ni», hanno dichiarato i sovietici. Giudizio positivo 
anche dagli americani ma gli ostacoli da superare 
sono ancora tanti. Il nodo dei missili a corto raggio. 

IH VIENNA, Si naccendono 
le luci sulla ribalta dcIl'Hof-
burg di Vienna, len mattina le 
delegazioni dei''sedici paesi 
dell'Alleanza .atlantica e dei, 
sette del Patto di Varsavia 
hanno dato il via alla seconda 
tornata delle trattative sul di
sarmo convenzionale in Euro
pa Nel pomenggio si sono in
contrati invece i delegati dei 
35 paesi (tutti gli europei, ad 
eccezione dell'Albania, più gli 
Usa e il Canada) che prendo
no parte al secondo negozia
to, quello sul rafforzamento 
delle misure di fiducia e di si
curezza, I due «tavoli» sono 
scaturiti dalla Conferenza sul
ta cooperazione e sulla sicu
rezza in Europa ed hanno 
avuto una prima tornata dal 4 
al 23 marzo scorso. 

Lo scontro all'interno della 
Nato sui missili a corto raggio, 
e sulle strategie di difesa in 
Europa, ha acceso incora di 
più l'attenzione su queste trat
tative Hanno al centro cam 

annau, mezzi corazzali, aiti
gliene, aerei; tutu quei mezzi 
da guerra che, secondo la Na
to, danno un vantaggio 
schiacciante alptoccp dellfLsj 
e che giustificano II manteni
mento del missili nucleari a 
corto raggio. Il capo del nego
ziatori sovietici, Oleg uri-
nevsky, ha dato un buon voto 
al lavoro svolto nella prima fa
se del negoziato. «C'è un certo 
grado di convergenza nelle 
posizioni della Nato e del Pat* 
to di Varsavia - ha dichiarato 
in una conferenza, stampa -, 
siamo soddisfatti per i risultati 
conseguiti». Steven Ledogar, 
che guida la delegazione 
americana, ha usato un tono 
ancora più ottimista, parlando 
di «notevole livello di conver
genza*. 

Ma nessuno dei 23 paesi se
duti intorno al tavolo deli'Hof-
burg nasconde le difficoltà del 
negoziato fermo ancora alla 
disputa sui numeri (i due 
schieramenti danno cifre mol
to differenti) e su quali armi 

Eduard Shevardnadze 

includere nei tagli. La Nato 
punta tutto su cani armaU, 
mezzi corazzati e artiglieria, te 
tre categorie di armamenti in 
cui ritiene l'Est più forte. Per 
questo ha presentato una 
piattaforma che prevede un 
tetto di 40.000 unità (20 000 
per parte) per i carri armati, 
di 56.000 per i mezzi corazzati 
e di 33.000 per i pezzi d'arti
glieria Una proposta che, 

mentre ridurrebbe di poco il 
potenziale Nato (l'Alleanza 
atlantica vuole per sé tagli al 
massimo del 10%), portereb
be al dimezzamento, e anche 
più, delle forze sovietiche e 
dei paesi dell'Est. 

11 ministro degli Esteri sovie
tico Eduard Shevardnadze ha 
presentato un contropiano in 
tre fasi che dovrebbe portare, 
alla fine, a schieramenti sol
tanto difensivi. Il Pano di Var
savia insiste perché le trattati
ve includano anche le truppe, 
gli aerei e gli elicotteri. Chiede 
Inoltre negoziati parallèli per 
le forze navali, dove la Nato è 
decisamente pio forte, e per i 
missili a corto raggio. Una ri
chiesta, quest'ultima, a cui, 
anche ieri, il rappresentante 
Usa ha risposto picche: a que
sto tavolo, ha detto, «non c'è 
posto per le navi e i missili nu
cleari latticii. E ha anche ac
cusato i sovietici di non aver 
fornito ancora cifre per Inizia
re davvero il confronto. 

La riapertura del negoziato 
sulle misure di fiducia e sicu
rezza è stata invece al centro 
di una conferenza stampa 
dell'ambasciatore Vieri Trax-
ter, capo della delegazione 
italiana. «Dovremo trovare il 
consenso - ha detto - su mi
sure realistiche e militarmente 
verificabili, evitando afferma
zioni vuote e incitamenti reio-
nci» 

La condanna di Noivh 
Bush «cancella» lìrangate 
«Gli elettori hanno 
già dato una risposta» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SslNEW YORK. «L'Iran-con-
tras è una cosa come il Water-
gale o l'assassinio di John 
Kennedy, si continuerà a ri
vangarlo per anni», dice Lee 
Hamilton, l'esponente demo
cratico della Camera Usa che 
aveva copresleduto l'indagine 
parlamentare suU'Irangate. 
Passata l'eruzione del 1987, 
quando c'era stato per un atti
mo il rischio che Reagan la-
cesse la Tute di Nuton. lo scan
dalo Iran-contras si a compor
tato come un vulcano addor
mentato, che borbotta ogni 
tanto. Ma dopo il giudizio di 
colpevolezza della giuria ai 
processo Notth, il borbottio 
diventa assai più minaccioso 
per Bush. 

Se I giurali l'avessero assol
to in pieno, il messaggio sa
rebbe Mito - come dico redi. 
tortale del New York Times di 
ier i - .dt i è giustificabile ogni 
tipo di sotterfugio, ogni mano
vra tesa < Ignorare il mandalo 
da parte del Congresso, ogni 
azione clandestina e illegale 
per ut realizzazione di obietti
vi che un gruppo ristretto ki 
seno al governo ritiene siano 
nell'Interesse del paese». Cosi 
invece lesta II principio che se 
hanno violato la legge sono 
punibili non loto i poveri pe
doni come North ma anche 
Reagan e Bush, Indipendente
mente da quanto «buone» (os
sero le loro Intenzioni. 

Tanto pia che due dei capi 
d'imputazione su cui il colo-
nello dei marines è stato giu
dicato colpevole (l'essersi (at
to regalare un sistema d'allar
me per li sui casa In Virginia 
e l'aver distrutto I documenti) 
riguardano lui, mi il terzo, l'a
ver contribuito ad ostacolare il 
Congresso, è formulalo In mo
do di riflettere l'opinione da 
parte della giuria che non fos
se lui il principale colpevole. 

Su quanta galera dovrà 
scontare North il giudice si 
pronuncerà il 23 giugno. Ma « 
certo che la cosa non finisce 
qui e. tra appelli, ricorsi, istan
ze d'invalidazione andrà 

avanti per anni probabili» 
te sino alla Corte suprema. 1 
assi! prima, i settembre, 
aprirà il procasso al supi 
direno di North, l'ammiri 
Fointdexer, non pio sulla t 
che hanno fatto gli spiccioli éT 
sul funzionamento delle rlacc. 
chine trlnciacaria, ma su que
stioni che possono tirare in -
ballo assai pia dlreliamenitfj 
Reagan e Bush. 

E si capisce quindi che, nsjT 
giorno della condanna di Notll 
Ih, Bush (osse cosi nero e di 
cattivo umore, anche se tufi 
cercalo di minimizzare dichia
rando che II pubblico amerjp 
u n o è ormai stufo di sentir t i " 
far fuori li storia del suo coin-
volglmenlo nell'lrangate: •Crej-
do che su questa faccenda sì»7 
stata messa una pietra già coJb 
risultato dille ultime elettori,), 
presidenziali», ha detto stilai! « 
lo. 

•In Congresso non c'è i t m 
bastanza coraggio di bunsif'' 
giù un secondo presiderà 
dopo l'impeachment ,dl Nfc.,i 
xon», osserva il po«t**>Mn 
Thomas Marni della BrDotóngij 
Irtltltullon. Esprime sceltisc*»n 
•ino sul tatto die tutta là c o d i ' 
giudiziaria dellTrangaté poti? 
a qualslas^jisultalo un altro';,' 
politòlogo di Washington^ 
Norman Omstein dell'Amertin 
cut Enterprise hutitute: »Net>» 
suno ha voglia di mettersi i ri-"1 

vangare». Anche Mark Uadr!;1 

direttore di un progetto di ri
cerca politica alla Heritigèv, 
Foundation, esclude che una,, 
riapertura dell'inchiesta paria-« 
mentale sollecitati dopo che > 
al processo North sono venuti" 
fuori documenti nuovi, possIP 
suscitare efletti drammatici!'' 
Mi aggiunge che, dal e dal, jf; 
riemergere della faccenda., 
«pud gradualmente eroder*. 
parte dell'autorità e del poterai! 
di Bush». E se si cominciano. 
ad accumulare due-tre cose1 

storte del genere, per il nuove}* 
presidente il barometro po^ 
Irebbe volgere parecchio j« 
molto rapidamente al brutto, w 

nsiam 

Le dure reazioni di Washington e Parigi all'iniziativa iraniana 

Sanguinario appello dì Rafsanjani: 
«Palestinesi uccidete gli occidentali» 
Sanguinario e assurdo appello ai palestinesi del 
presidente del Parlamento iraniano Rafsanjani rite
nuto, fino ad oggi, un «moderato». Rafsanjani ha 
detto: «Palestinesi uccidete gli occidentali, america
ni, britannici e francesi. Dirottate i loro aerei, am
mazzatene quanti potete». Questo «appello» è stato 
fatto, a Teheran, nel corso della preghiera del ve
nerdì. Immediate reazioni dei governi occidentali. 

m TEHERAN. «Palestinesi, 
uccidete gli occidentali, ucci
dete americani, britannici o 
Iraqcesll.. Il truculento appel
lo non viene d i qualche esa-
SItalo estremista, ma niente-

Imeno che dal; presidente 
del Parlamento Iraniano. Ha-
iheml rùujiinlinUjjìn uomo 
cioè che 1 mass-media pre-
«nlancyaÉneralrnente come 
un «mtjWO» (sii pure ri
spetto H o standard irania
no), che riveststàtaH carici 
Istituzionale vtjKll* ed è 
candidato all*"<prosslma ele
ttone per la presidenza della 
«epubbllcs), E per di più 
rUsanlanl ha latto questo 
•appello» nel COMÒ della pre
ghiera del venerai, In uni oc
casione cioè che dovrebbe 
essere «sacra, e parlando a 

nome di una religione il cui 
Profeta predicava la tolleran
za; segno evidente del degra
do civile e morale cui porta 
la politica dell'intolleranza e 
del fanatismo. 

•Se per rappresaglia - ha 
detto Rafsanjani - per ogni 
palestinese ucciso in Palesti
na essi (I palestinesi) ucci
dono e mettono i morte, 
non in Palestina, cinque 
americani o britannici o fran
cesi, loro (i sionisti) non 
continueranno le loro scelle
ratezze. Non e difficile - pro
segue l'esponente- iraniano -
uccidere americani o france
si. -Efirn po' difficile uccidere 
israeliani, ma ci sono cosi 
tanti americani e francesi 
ovunque nel mondok 

«Quelli che danno dieci 
miliardi di dollari l'anno per 
mantenere Israele e sanno 
cosa fanno - ha proseguito 
Rafsanjani - Il loro sangue 
vale forse qualcosa? La lotta 
del popolo palestinese deve 
decisamente entrare in que
sta lase, devono vendicare il 
sangue dei martiri». Il candi
dato presidente se l'è anche 
presa con Yasser Arafat, pur 
senza nominarlo esprèssa
mente, e con la leadership 
legittima dell'Olp per le deci
sioni del novembre scorso ad 
Algeri. L'agenzia Ima Infatti 
riferisce che Rafsanjani ha 
•maledetto la dirigenza pale
stinese per aver abbandona
to la lotta armata e dichiara
to sorpassata li Carta del
l'Olp». Coerentemente con 
questi accenti, egli ha anche 
esortato I palestinesi «a dirot
tare aerei per scambiare pri
gionieri e a lar saltare In aria 
fabbriche in paesi occidenta
li!. 

Il sanguinarlo appello di 
Rafsanjani ha destato scalpo
re e sgomento In lutto il 
mondo. La Frància ha subito 
espresso l'indignazione del 

governo a proposito delle 
notizie provenienti dall'Iran. 
In un comunicato, fi ministe
ro degli Esteri giudica le di
chiarazioni del presidente 
del Parlamento Iraniano «to
talmente Inaccettabili, in 
quanto si accompagnano ad 
un Inammissibile appello al
l'omicidio-. Tali minacce, di
c e incori il ministero degli 
Esteri francese, suscitano l'in
dignazione del governo. Esse 
sono tali da creare una pre
sunzióne di responsabilità 
dell'Iran in qualsiasi azione 
di violenza che avvenga d'o
ra in poi. Tale dichiarazione 
- aggiunge poi il ministero 
degli Esteri francese - rap
presentano una sfida agli 
sforzi In cono per giungere 
alla pace nel vicino Oriente 
mediante II negoziato, sforzi 
ai quali la Francia concede 
un appoggio risoluto». Il rife
rimento è, ovviamente, agli 
incontri di questi giorni tra il 
presidente dèlia Repubblica 
francese e il capo dell'Olp 
Arafat. Anche-la reazione de
gli Stati Uniti è stata pronta 
ed immediata. Il Dipartimen

to di Stato ha avvertito diret
tamente i dirigenti di Tehe
ran che su di loro ricadrà la 
responsabilità di «attacchi 
contro interessi o cittadini 
americani». La portavoce del 
Dipartimento di Stato Marga
ret Tutwiler, ha detto ai gior
nalisti: «Il vergognoso invito 
all'assassinio e al terrorismo 
da parte di Ratsanlanl, rap
presenta un altro passo in
dietro per l'Iran, un allonta
namento dilli comunità del
le nazioni chili. Fino a che 
l'appoggio del terrorismo ri
mane uno strumento della 
politica iraniana, il governo 
di quel paese garantirà al 
proprio popolo isolamento e 
difficoltà continue». 

Commenti anche in Israe
le.' Ih alcuni paesi arabi la di
chiarazione del presidente 
del Parlamento iraniano è 
stata condannati e spiegata 
come dettata da «necessità 
inteme». Sarebbe In corso, 
Insomma, un'altra battaglia 
all'Interno del gruppo diri
gente Iraniano per guada
gnare simpatie tra i gruppi 
estremisti che appoggiano 
Khomelni. 

Mentre si parla di un piano di pace dell'Olp 

Scontri a Gerusalemme-est 
Nuove provocaaoni dei coloni 

GIANCARLO LAHNUTTI 

SU 11 Venerdì «della paura» è 
passato senza gravi Incidenti 
nei tenitori occupati, anche In 
conseguenza della ferrea cap
pa imposta dalle force militari 
e di polizia, ma la tensione e 
sempre fortissima, in partico
lare a Gerusalemme-est e a 
Hebron; ed oggi e un'altra 
giornata cruciale, con i fedeli 
chiamati alle :5. di stamani al
l'ultima solenne preghiera che 
segna la fine del Ramadan. Ie
ri Gerusalemme-est è stata cir
condata da un cordone di ar
mati per impedire l'afflusso 
dei fedeli, palestinesi dalla Ci-
sgiordania verso le moschee 
di Al Aksa e della Roccia, e 
posti di blocco erano piazzati 
anche agli Ingressi della Città 
Vecchia e.lungo la stessa cin
ta di Haram el Sharlf, la spia
nata delle moschee. Scontri si 
sono verificati fra poliziotti e 
giovani cui era stato Impedito 
l'Ingresso nella cinta e che 
hanno reagito con sassaiole. 
Al mattino in un altro settore 
della Gerusalemme araba c'e
rano stati Incidenti più gravi al 
funerale di Ahmed Mashal, un 
veterinario palestinese saltato 
in aria con la sua auto, in cir

costanze oscure, nel pressi 
della centrale di polizie nel 
settore ebraico della città; il 
funerale si è trasformato in 
una manlfestazloen con ban
diere palestinesi contro la 
quale gli agenti hanno sparato 
candelotti lacrimogeni effet
tuando poi numerosi arresti. A 
Gerusalemme-ovest, un comi
zio' antiarabo è stato organiz
zato dai seguaci del rabbino 
razzista Meir Kahane, ma la 
polizia ha impedito che si tra
mutasse ih una •marcia» con
tro i quartieri arabi. 

Scontri di una certa entità ci 
sono stati all'uscita dèlie mo
schee nella strucia di Gaza, 
dove almeno nove palestinesi 
sono stati feriti dal fuoco dei 
soldati. In Clsglordanla Invece 
le città di Jenin, Tulkarem, 
Nablus ed Hebron con I relati
vi dintorni sono state dichiara
te «zona militare chiusa» e 
dunque praticamente isolate 
dal rèsto del territorio. Il che 
non ha impedito (anzi ha 
probabilmente facilitato) le 
provocazioni dei coloni ol
tranzisti contro la popolazio
ne. In particolare a Hebron gli 

incidenti sono continui, da 
quando urla settimana fa e 
stato ucciso un ragazzo pale
stinese di 14 anni è I coloni 
hanno poi pubblicamente an
nunciato che spareranno su 
chiunque tira sassi. L'altra se
ra gli ultras avevano cercato di 
dare fuoco a una moschea. E 
anche in due villaggi nei pres
si di Nablus i coloni hanno 
fatto irruzione incendiando 
olivi e alberi dà frutta. 

Un vero e proprio incorag
giamento alle violenze dei co
loni è venuto dal primo mini
stra Shamir, che visitando ieri 
mattina in ospedale i tre Israe
liani feriti mercoledì a coltella
te, a Gerusalemme-ovest, da 
un integralista islamico (altri 
due restarono uccisi) ha esor
tato a rispondere con la vio
lenza alia violenza afferman
do che «e necessario che gli 
ebrei sappiano difendersi, fac
ciano tutto il possibile par im
pedire a questi assassini di 
realizzare I loro propesiti e 
perche costoro ricévano una 
lezione se dovessero attuarli», 
Nel pomeriggio, tuttavia, ci si 
è evidentemente resi conto 
che Shamir aveva oltrepassato 
i limiti e il suo portavoce Avi 

Pazner si è premurato di pre
cisare che quello del premier 
non era «un appello implìcito 
alla giustizia sommaria, ma 
una esortazione a •mostrare 
vigilanza e a cooperare conja 
polizia». Ma non c'è da dubi
tare sulla Interpretazione che 
alle sue parole daranno l e s 
ioni armati che scorrazzano 
peri territori. 4tt 

In palese contrasto con- te 
intemperanze dì Shamlrj'-ìl 
giornale «Yedloth Aharonoffi. 
ha pubblicato le linee di itti 
•piano di pace» attribuito'fj-
l'Olp e che verrebbe presenta
to a metà mese a WashkigtjjJ, 
Secondo il piano l'Olp « e c « -
sentirebbe a elezioni nei teni
tori anche prima del ritiro det-
le truppe israeliane, ma corpi 
loro allontanamento dai centri 
abitati e sotto controllo i n i » 
nazionale; dovrebbero votare 
anche gli abitanti dì GerM. 
lemme-est,- gli elelU dovrebbe
ro godere dì piena Impunita*! 
libera cìrcolazioe nei terrirori 
e all'estero e tratieiiBj>b«»Q 
con Israele un accordo transi
torio cui davr» seguite «Uro 
non pio dì tre anni un «óé*. 
do definitivo negoziato tijjh 
l'Olp. ^ 


